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Unità di Offerta ATS di competenza Numero PL 
accreditati 

Comunità "Maria Madre della Pace" – San Donato M.se (MI) ATS Milano – Città 
Metropolitana 7 

Comunità "Maria Madre dell’Amore" – San Donato M.se (MI) ATS Milano – Città 
Metropolitana 9 

TOTALE POSTI LETTO  16 

 
La Cooperativa, internamente alla azienda, assume un modello organizzativo a matrice 
orizzontale/verticale. 

ORGANI SOCIALI 
Sono organi sociali della Cooperativa: 

a) Assemblea dei soci; 
b) Consiglio di Amministrazione; 
c) Presidenza e Vicepresidenza del Consiglio di Amministrazione; 
d) Collegio sindacale o Revisore unico. 

Assemblea dei soci 
L’Assemblea è ordinaria e straordinaria; è convocata dal Consiglio di Amministrazione. 
L’Assemblea, regolarmente costituita, rappresenta l’universalità dei soci e le sue deliberazioni, 
assunte in conformità della legge e dello statuto societario, vincolano tutti i soci ancorché non 
intervenuti e dissenzienti. 
L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all’anno. Può, nel corso 
dell’esercizio sociale, essere inoltre convocata tutte le volte che il Consiglio di Amministrazione lo 
ritenga necessario od utile alla gestione sociale3. 
 
In Assemblea hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci da almeno tre mesi 
e siano in regola con i versamenti dovuti. Ogni socio cooperatore ha diritto ad un solo voto 
qualunque sia l’ammontare della quota sottoscritta. Ai soci sovventori possono spettare più voti 
come risulterà dalla delibera di ammissione con un massimo di cinque per socio e comunque con i 
limiti posti dall’art. 4 della legge 59/19924.    
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei soci presenti e rappresentati 
all’adunanza. Quando si tratta di deliberare sul cambiamento dell’oggetto sociale, sulla fusione o 
scissione della società, sul trasferimento della sede sociale in altre località del territorio dello Stato 
oppure per lo scioglimento anticipato le deliberazioni devono essere prese con voto favorevole di 
almeno la metà più uno dei voti di tutti i soci iscritti nel libro dei soci. 
 
L’Assemblea dei soci ha il potere di: 

• approvare il bilancio; 
• nominare il Consiglio di Amministrazione, i sindaci, il Presidente del collegio sindacale o il 

Revisore unico e determinare l’eventuale compenso; 
• approvare i regolamenti interni; 

3 Si rimanda per ulteriori specifiche ed approfondimenti allo Statuto della Cooperativa 
4 Idem 
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• deliberare sulle eventuali responsabilità degli amministratori e dei sindaci; 
• deliberare in merito all’aumento delle quote di partecipazione dei soci; 
• deliberare su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale riservati alla sua 

competenza dalla legge, dallo statuto societario o sottoposti al suo esame dal Consiglio di 
Amministrazione; 

• deliberare, in sede straordinaria, sulle modificazioni dell’atto costitutivo e dello statuto 
societario; 

• deliberare, in sede straordinaria, sulla nomina e sui poteri dei liquidatori. 
 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e, in sua assenza, da una 
persona designata dalla Assemblea stessa. 

Consiglio di Amministrazione 
La Cooperativa è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da tre a nove 
membri eletti dalla Assemblea dei soci che ne determina il numero. I soci avventori possono 
essere eletti Amministratori. In ogni caso, però, la maggioranza degli Amministratori deve essere 
costituita da soci cooperatori. 
Il Consiglio di Amministrazione  elegge, tra i suoi membri, il Presidente e il Vice-Presidente. 
Gli Amministratori durano in carica tre anni e sono rieleggibili. In qualunque tempo possono 
essere revocati dalla Assemblea. 
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente o da chi lo sostituisce, tutte le volte che 
lo ritiene necessario o utile oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo dei 
consiglieri o dal Collegio sindacale o dal Revisione. 
Le riunioni del Consiglio sono valide quando vi interviene la maggioranza degli Amministratori in 
carica. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei consiglieri presenti. A parità di 
voto, nelle votazioni palesi prevale il voto del Presidente, nelle segrete la parità importa la 
reiezione della proposta5. 
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione della società, in 
conformità alle leggi e allo statuto societario. 
Spetta tra l’altro al Consiglio di amministrazione: 

• curare l’esecuzione delle deliberazioni della Assemblea dei soci; 
• stendere i bilanci e le relative relazioni di accompagnamento nel rispetto di quanto indicato 

dall’art. 2 legge 59/1992; 
• predisporre i regolamenti previsti dallo statuto societario, che dovranno essere approvati 

dalla Assemblea; 
• determinare gli indirizzi della azienda, nell’ambito delle varie fasi lavorative e per il 

perseguimento degli scopi sociali, stabilendo all’uopo le mansioni dei singoli soci; 
• stipulare gli atti e i contratti di ogni genere inerenti all’attività sociale; 
• conferire procure speciali per singoli atti o gruppi di atti, ferme restando le facoltà 

attribuite al Presidente del Consiglio di Amministrazione secondo lo statuto societario; 
• assumere e licenziare personale della Società fissandone le retribuzioni e le mansioni; 
• dare l’adesione della società ad organi federali o consortili; 
• deliberare circa l’ammissione, il recesso, la decadenza e l’esclusione dei soci; 

5 Per ulteriori approfondimenti si rimanda allo Statuto societario 
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• compiere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e straordinaria amministrazione; 
• nominare il Comitato esecutivo o altri organismi tecnici6; 
• nominare (e revocare per giusta causa) i membri dell’Organismo di vigilanza e 

determinarne i compensi. 

Presidenza e Vicepresidenza del Consiglio di Amministrazione 
La Presidenza della Cooperativa è presieduta dal Presidente che è eletto dai membri del Consiglio 
di Amministrazione della Cooperativa, i quali eleggono anche il Vice-Presidente. 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappresentanza e poteri di firma nonché tutti i 
poteri di ordinaria amministrazione della Società7. 
 
In caso di assenza o impedimento del Presidente, le mansioni e i poteri a lui attribuiti spettano al 
Vicepresidente in carica, se nominato, o, in mancanza di questo, ad un Consigliere designato dal 
Consiglio di Amministrazione.  
Di fronte ai soci, ai terzi ed a tutti i pubblici uffici, la firma del Vicepresidente fa piena prova 
dell’assenza od impedimento del Presidente. 
 
Nello specifico il Presidente, la cui elezione è regolata dallo Statuto, che definisce anche la durata 
della carica e le condizioni di ineleggibilità e incompatibilità, è l’Organo di indirizzo, 
programmazione e governo della Cooperativa. Sono di sua esclusiva competenza le attività di 
controllo e governo aziendale, mentre sono delegate alla Direzione Generale le funzioni di 
gestione, così come disciplinato nel presente Piano di Organizzazione. 
 
In particolare, compete al Presidente l’adozione dei provvedimenti relativi a:  

• nomina e revoca dei componenti della Direzione Generale; 
• approvazione regolamenti dell’azienda predisposti dal Consiglio e approvati dalla 

Assemblea; 
• adozione del presente Piano di Organizzazione Aziendale; 
• eventuali atti programmatici, con i quali sono definiti gli obiettivi e le priorità per la 

gestione della società e sono assegnate le risorse umane, strumentali e finanziarie; 
• convenzioni con enti pubblici e enti privati e adesione a forme associative; 
• nomina, designazione e revoca dei rappresentanti della Cooperativa presso enti, tavoli di 

rappresentanza, associazioni e istituzioni varie; 
• autorizzazione a promuovere azioni giudiziarie e/o a resistere in giudizio; 
• stipula dei contratti collettivi aziendali e approvazione degli accordi sindacali aziendali; 
• conferimento di incarichi di consulenza ad esperti esterni all’Azienda. 

Collegio sindacale o Revisore unico 
Il Collegio sindacale deve controllare l’amministrazione della Società, vigilare l’osservanza della 
legge e dello statuto societario, accertare la regolare tenuta della contabilità sociale, la 
corrispondenza del bilancio e del conto economico alle risultanze dei libri e delle scritture contabili 
e la regolare tenuta dei libri sociali. 

6 Idem 
7 Idem  
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I Sindaci devono anche: 
• accertarsi che le valutazioni del patrimonio sociale vengano fatte con l’osservanza delle 

norme legislative; 
• accertare almeno ogni tre mesi la consistenza di cassa e l’esistenza dei valori e titoli di 

proprietà della Società o ricevuti da essa in pegno, cauzione o custodia; 
• verbalizzare gli accertamenti fatti anche individualmente; 
• intervenire alle adunanze della Assemblea dei soci e del Consiglio di Amministrazione e 

possibilmente anche a quelle del Comitato esecutivo, quando sia costituito; 
• convocare l’Assemblea dei soci quando non vi provvedono gli amministratori. 

  
Il Collegio sindacale deve riunirsi almeno ogni trimestre. Le deliberazioni del Collegio devono 
essere prese a maggioranza assoluta8. 
 
Qualora, in alternativa al Collegio sindacale e fuori dai casi di obbligatorietà dello stesso, la società 
nomini per il controllo contabile un Revisore unico, questi deve essere iscritto al registro istituito 
presso il Ministero di Giustizia. 
Si applicano al Revisore unico tutte le norme previste per lo stesso in materia di società per azioni. 
Il Revisore unico svolge funzioni di controllo contabile sulla società9. 
 

ORGANISMO DI VIGILANZA 
 
L’Organismo di vigilanza (OdV) è un organo interno alla Cooperativa, costituito ai sensi dell’art.6, 
comma 1 del D.Lgs 231/01. Esso è adibito alla vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza dei 
modelli di organizzazione e degli strumenti atti a prevenire e fronteggiare i rischi individuati dal 
D.Lgs 231/01 e a rispondere alle istanza del succitato decreto, verificare la coerenza tra i 
componenti e la capacità dell’organizzazione di prevenire comportamenti non desiderati, 
analizzare l’adeguatezza e il mantenimento nel tempo dei requisiti, curare il necessario 
aggiornamento del Codice Etico di comportamento, anche in merito alla protezione dei dati 
personale in conformità al GDPR ai sensi della Legge UE 679/2016 e normativa Italiana, 
presentando se è il caso proposte di adeguamento, verificandone l’attuazione e l’effettiva 
efficacia. Riferisce unicamente al Presidente del Consiglio di Amministrazione in accordo con la 
Direzione Generale le violazioni accertate che possono comportare l’insorgere di responsabilità o 
ipotesi di reato per promuovere provvedimenti conseguenti. Ad esso sono garantiti autonomi 
poteri di iniziativa e controllo.  
 
Per conformarsi al dettato normativo e per potere svolgere i proprio compiti, la Cooperativa ha 
optato per un OdV collegiale composto da 2 (due) componenti, che non rivestano funzioni 
esecutive all’interno dell’organizzazione, scelti per la carica di Presidente tra i responsabili di 
funzione dell’azienda con compiti e competenza su processi clinico-sociosanitari e per la carica di 
membro tra professionisti esterni alla azienda con competenza sui processi di qualità laureati 
preferibilmente in scienze politiche, giurisprudenza, economia aziendale, ingegneria o medicina e 
con comprovate conoscenze e documentate esperienze in incarichi connessi ai processi di qualità 

8 Per qualsiasi approfondimento ulteriore si rimanda allo Statuto della Cooperativa 
9 Idem 
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da almeno cinque anni. Tenuto conto dei compiti e delle responsabilità attribuite, nonché delle 
specifiche conoscenze professionali richieste, l’OdV può avvalersi, in casi specifici, del supporto di 
altre funzioni interne nonché di consulenti esterni alla azienda. 
 
L’OdV è nominato con provvedimento amministrativo dal Consiglio di Amministrazione e il suo 
funzionamento è disciplinato da uno specifico regolamento. 
 
La durata in carica dei membri dell’OdV è stabilita in anni 3 (tre); è rieleggibile e i suoi membri 
(Presidente e membro) possono essere revocati dal Consiglio di amministrazione solo per giusta 
causa. In tal caso, il Consiglio di amministrazione provvede tempestivamente alla nomina del 
membro revocato. 
 
La documentazione afferente l’attività del OdV, quali report e verbali delle sedute, deve essere 
inviata per conoscenza al Presidente del Consiglio di amministrazione e alla Direzione generale e 
deve essere conservata, a cura dello stesso, in un apposito archivio (cartaceo e/o elettronico) nella 
più assoluta riservatezza, avuto riguardo alle prescrizioni normative in materia di protezione delle 
informazioni personali nel trattamento dei dati personali e sensibili in conformità al GDPR ai sensi 
della Legge UE 679/2016 e normativa Italiana. 

ORGANI STRATEGICI 
 
Gli organi strategici sono adibiti alla gestione della cooperativa, su mandato fiduciario della 
Presidenza. 
Fanno parte degli organi strategici: 

• la Direzione generale e suoi organi di staff 
• la Direzione amministrativa e contabile e suoi organi di staff 
• le Direzioni sanitarie delle Unità di offerta della Lombardia e della Sardegna 
• la Direzione gestionale e funzionale delle Unità di offerta e suoi organi di staff 
• la Presidenza e la Vice-Presidenza del Gruppo Alimentare “Alle Cascine” 

Direzione generale 
La Direzione generale è l’organo di indirizzo e controllo strategico della azienda sia per l’area di 
erogazione dei servizi sociosanitari (Comunità terapeutiche), sia per l’area di gestione dei Centri di 
lavoro (Gruppo “Alle Cascine”). È composta da due membri scelti e nominati e revocati 
direttamente dal Presidente del Consiglio di Amministrazione della Cooperativa. I due membri 
possono fare parte anche del Consiglio di Amministrazione della società. 
La Direzione generale nomina e revoca il direttore amministrativo e contabile, i direttori sanitari, il 
direttore gestionale e funzionale delle UdO e il presidente e vice-presidente del gruppo alimentare 
“Alle Cascine” e i responsabili delle strutture organizzative dell’azienda secondo le procedure 
previste dalla normativa vigente e societaria; tali articolazioni organizzative sono gerarchicamente 
e funzionalmente subordinate alla Direzione generale. 
 
Spetta alla Direzione generale: 

I. definire le funzioni e i compiti spettanti al Direttore amministrativo e contabile, al Direttore 
gestionale/funzionale UdO e al Presidente e Vice-Presidente del gruppo “Alle Cascine” 
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II. adottare eventuali misure a seguito di valutazione, periodica e/o complessiva dell’attività 
dei Dirigenti 

III. autorizzare le spese, effettuate dai Dirigenti, non previste nei budget assegnati agli stessi 
 
Compete, inoltre, sempre in via esclusiva, alla Direzione generale:  

• definire i criteri con i quali sono conferiti gli incentivi economici al personale su proposta 
del Direttore Amministrativo e Contabile e del Direttore gestionale/funzionale UdO  

• verificare, attraverso il sistema di controlli interni, mediante valutazione comparativa dei 
costi, dei rendimenti e dei risultati, la corretta ed economica gestione delle risorse nonché 
l'imparzialità ed il buon andamento dell'azione amministrativa per quanto non 
espressamente oggetto di delega 

• verificare la qualità dei servizi anche attraverso sistemi di gestione della qualità 
• definire il livello di sicurezza e protezione per ciascuna categoria di dati e informazioni e 

identificare per ciascuna categoria coloro che possono accedervi per necessità o posizione 
lavorativa 

• assumere nuovo personale, su proposta del Direttore amministrativo e contabile e del 
Direttore funzionale/gestionale UdO, nel rispetto della normativa vigente 

• interrompere rapporti di lavoro del personale, su proposta del Direttore amministrativo e 
contabile e del Direttore funzionale/gestionale UdO, nel rispetto della normativa vigente 

• accettare dimissioni del personale 
 

Spetta ancora alla Direzione Generale l’adozione di ogni altro atto espressione della funzione di 
indirizzo e controllo, nonché l’attuazione ed interpretazione delle norme statutarie e 
regolamentari. 
La Direzione Generale può delegare ai singoli organi strategici l’indirizzo ed il controllo sull’attività 
di determinati settori, ferma restando  la sua titolarità complessiva su tali compiti.  
 
Per la realizzazione di obiettivi straordinari o innovativi la Direzione generale, per un tempo 
determinato, procede ad istituire gruppi di progetto (ad es. programmi di risk management, 
programmi di miglioramento continuo della qualità, ecc…), che sono trasversali all’organizzazione. 
Le differenti articolazioni organizzative (direzioni e loro unità operative) sono tenute a partecipare 
a tali gruppi di progetto.  
 
È funzione di staff della Direzione Generale e risponde direttamente ad essa l’unità organizzativa 
“Pubbliche relazioni e Gestione qualità” e il “Data Protection Officer – DPO”. 
 

Organo di staff alla Direzione generale: Pubbliche relazioni e Gestione qualità 
Ha la funzione di supporto alla Direzione generale per: 

• rappresentare l’azienda nei tavoli con Regioni, ATS, ASST e altri enti pubblici e privati per lo 
svolgimento delle attività istituzionali 

• partecipa ai tavoli con le ATS e verifica l’assegnazione dei budget annuali 
• gestire e coordinare la gestione della qualità aziendale (tenuta e aiuto nella definizione, 

sistematizzazione e aggiornamento di politiche, procedure, protocolli), in collaborazione 
con la Direzione gestionale e funzionale delle unità di offerta sociosanitarie 

• aggiornare il seguente Piano di Organizzazione Aziendale (se richiesto dalla Direzione 
generale) 
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• la definizione delle strategie aziendali (se richiesto dalla Direzione generale) 
• analisi dati ed elaborazione di reportistica direzionale 
• analisi delle rilevazioni di Customer satisfaction e analisi del clima aziendale degli operatori 
• presidia l’esecuzione degli adempimenti burocratici e operativi strutturali e di impiantistica 

delle strutture della Cooperativa e sicurezza del lavoro affidati ad un ente esterno (ufficio 
tecnico) 

 
È referente della qualità aziendale e supporta nelle attività specifiche il responsabile della qualità 
aziendale che è il Direttore gestionale e funzionale delle unità di offerta. 

 

Organo di staff alla Direzione generale: Data Protection Officer - DPO 
Il DPO viene prontamente e adeguatamente coinvolto in tutte le questioni riguardanti la 
protezione dei dati personali sia dal titolare del trattamento che di responsabili del trattamento e 
gli interessati possono contattare il responsabile della protezione dei dati per tutte le questioni 
relative al trattamento dei loro dati personali e all’esercizio dei loro diritti derivanti dal GDPR 
(Regolamento UE per la protezione dei dati personali). 
Lo stesso DPO gode di ampia autonomia e non riceve alcuna istruzione per quanto riguarda 
l’esecuzione dei propri compiti. 
L’art. 39 del GDPR individuando i compiti del DPO stabilisce che lo stesso ha funzioni di carattere 
consultivo e di guida a favore del titolare e dei responsabili del trattamento su tutte le tematiche 
privacy con un’attenzione particolare rivolta al DPIA (Data Protection Impact Assessment) ed al 
Registro delle attività di trattamento.  
Ha la funzione di raccordo con l’Autorità Garante e di controllo sull’osservanza del GDPR 
nell’ambito dell’azienda. 
Si ricorda che il DPO svolge un ruolo chiave nel promuovere la cultura della protezione dei dati 
all’interno dell’azienda e contribuisce a dare attuazione a elementi essenziali del Regolamento 
quali i principi fondamentali del trattamento, i diritti degli interessati, la protezione dei dati sin 
dalla fase di progettazione e per impostazione predefinita, i registri delle attività di trattamento, la 
sicurezza dei trattamenti e la notifica e comunicazione delle violazioni di dati personali. 
Il DPO viene sempre coinvolto e partecipa ai gruppi di lavoro aziendali che volta per volta si 
occupano delle attività di trattamento dei dati personali. 
Definisce e modifica il regolamento organizzativo aziendale sulla privacy, che fa parte integrante 
del presente Piano di Organizzazione Aziendale. 
Nel dettaglio sulle funzioni e compiti del DPO si rimanda alle linee guida UE del 13 dicembre 2016 
(WG 29 istituito dalla Direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 ottobre 
1995). 
 
Il DPO è referente della privacy aziendale sia della Cooperativa Sociale Promozione Umana, sia 
della Cooperativa Sociale Alle Cascine. È in relazione funzionale con la Presidenza della 
Cooperativa Sociale Alle Cascine.  
Supporta nelle attività specifiche l’unità operativa “Sistemi informativi e Privacy” e il Direttore 
gestionale e funzionale delle unità di offerta. 
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